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Seconda il centro studi della Ca-
lifornia Ihs, l’Italia è diventata lea-
der mondiale nel solare, scavalcan-
do la Germania. Dalla ricerca si
evince che, nell’ultimo anno, gli im-
pianti solari installati nel nostro Pae-
se sono raddoppiati: dai 3,6 giga-
watt del 2010 si è balzati a 6,9 gi-
gawatt nel 2011, con il sud Italia che
funge da volàno per la crescita del
settore. Nella 5° edizione di Ener-
gyMed, la mostra-convegno sulle
fonti rinnovabili e l’efficienza ener-
getica, che si apre oggi per conclu-
dersi sabato 24 marzo alla Mostra
d’Oltremare di Napoli, sarà dato co-
me sempre un ampio spazio alle
aziende che operano nel settore del-
l’energia solare. Gaia Energy, leader
nel settore delle rinnovabili e partner
strategico dei maggiori produttori di
energia solare al mondo, presenta a
EnergyMed le soluzioni maggior-
mente innovative nel settore del fo-
tovoltaico: moduli a celle solari mo-
no e policristalline ad alta efficien-
za, inverter e quadri elettrici per edi-
fici commerciali e pubblici.
Nel proprio spazio espositivo ssa

ospita grandi produttori del com-
parto solare come Sharp, Bosch,
Delsolar, Bp Solar, Canadian Solar,
Delta System, Power One e Dan-
foss. Dal canto suo, SolarMind pro-
getta, sviluppa e segue tutte le fasi
di creazione di impianti fotovoltai-
ci, solari, termici, domestici e indu-
striali, garantendo agevolazioni fi-
nanziarie per l'installazione. Con i
Kit fotovoltaici MPrime per sistemi
isolati, di cui Solar Mind è distribu-
tore ufficiale, viene garantita l’au-
tonomia e la produzione di energia
elettrica pulita in luoghi in cui non
è possibile beneficiare di una con-
nessione affidabile alla rete elettri-
ca: abitazioni isolate, barche, cam-
per, illuminazione stradale. I siste-
mi fotovoltaici di Temposolar of-
frono ai clienti soluzioni innovative
ed efficienti totalmente personaliz-
zabili che si integrano perfettamen-
te con le esigenze architettoniche
moderne più esigenti. Tra i prodot-
ti maggiormente di successo del-
l’azienda, leader nel settore del-
l’energia solare ed eolica, ci sono,
tra gli altri, i moduli thin film con

tecnologia lunare, i moduli traspa-
renti ed eleganti Tedlar e i moduli
mono e policristallini. Enel ha av-
viato ad Isernia l’installazione di una
Smart Grids, che permetterà di re-
golare in modo ottimale il flusso bi-
direzionale di energia elettrica do-
vuto alla produzione da fonti rinno-
vabili sulle reti di bassa e media ten-
sione e abiliterà nuovi usi del-
l’energia. Il progetto pilota fa parte
delle iniziative sperimentali che
Enel sta portando avanti nell’ambi-
to delle Reti Elettriche intelligenti

(Smart Grids), al fine di soste-
nere lo sviluppo delle nuove tec-
nologie sulla rete elettrica italia-
na.Infine, da segnalare l’inau-
gurazione a Napoli del Green
Economy Store di Nhp, che met-
te a disposizione dei clienti zaini fo-
tovoltaici per ricaricare il telefonino,
bici elettriche, tende solari e altri
prodotti green innovativi. Il punto
vendita funge anche da sportello in-
formativo a cui tutti gli amanti del
risparmio energetico e dell’ecoso-
stenibilità possono rivolgersi per in-

divi-
duare solu-

zioni utili a ridurre
le bollette energetiche e le emissio-
ni di anidride carbonica e per in-
stallare impianti per la produzione di
energia alternativa.
C.A.M.E.G. presenterà nel pro-

prio stand il sistema di monitorag-
gio universale per impianti fotovol-
taici Solar-Log™. Questo innovati-
vo dispositivo ha la capacità di co-
municare direttamente con l’inver-
ter, controllandone costantemente il
funzionamento. Il Solar-Log™ è
compatibile con la maggior parte
degli inverter disponibili sul merca-
to e può essere dotato della funzio-
nalità Gprs.

S p e c i a l e

EnergyMed
Ecco i big mondiali del fotovoltaico

Un recentissimo studio
americano del Center for
TransportationandLogistics(Ctl)
del Mit, Massachusetts Institute
of Technology, di Boston,
evidenzia come grazie ai veicoli
elettrici sia possibile ridurre
notevolmente i costi per il
trasporto e le consegne in
ambienteurbanoconunrisparmio
tra il 9 e il 12 per cento rispetto
agli stessi veicoli alimentati da
motori diesel. AdEnergyMed da
ogg, nel salone Mobility Med, i
visitatori potranno testare un
ampio campione di veicoli
e le t t r ic i de l le az iende
maggiormente innovative del
settore.
Non poteva mancare la

Renault che presenta la Twizy,
soluzione di mobilità urbana
innovativa, compatta, agile e
pratica, ideale per il traffico
cittadino, cheunisce ipregidiuna
quattro ruote con quelli di una
moto.LaTwizypuòviaggiarecon
una sola ricarica per 100 km e
ricaricarsi completamente in sole
3oreemezza.Manonfiniscequi,
cisaràanchelafurgonettaelettrica
Kangoo Z.E., destinata a flotte e
operatoriprofessionali, idealeper
il trasporto delle merci in ambito
urbano e per le consegne, grazie
a una capacità di carico di 650kg.
Gli scooter Zen, Ztl Smash 54

eZtl Smash45, prendonoenergia
da una doppia batteria al litio da
60V/25AH, che ha un costo di
ricaricadicirca 35centesimiper
100 Km. I veicoli hanno una
rumorosità bassissima e sono
dotati di pneumatici e frenimolto
efficienti, che garantiscono una
guida divertente e sicura.
La nuova Smart fortwo Ed si

affida a un'unità propulsiva
inedita: lebatterieagli ionidi litio,
che hanno una capacità di 17,6
kWh e alimentano il nuovo
motore elettrico da 55 kW di
picco (35 kW costanti), che
consente alla biposto cittadina di
superare i 120 km/h di velocità di
punta e di accelerare da 0 a 100
orari in meno di 13 secondi.
L'autonomia è di 140 chilometri.
Il tempo necessario per una

ricarica completa da zero è di
otto ore quando viene effettuata
daunapresadicorrentedomestica
oppure da un'apposita colonnina
di ricarica.

La mobilità
è elettrica:
il futuro
in mostra

AEnergyMedc’è anche il De-
naro, presenteconunproprio
cornerpresso il quale saranno
intervistati visitatori , operato-
ri del settore e ospiti istituzio-
nali della fiera.

Un corner tv
del Denaro

14.30 Registrazione
15.00 Valerio CEVA GRIMALDI
Vice Direttore TERRA (Chairman)
Apertura dei Lavori
15.10 Tommaso SODANO 
Vice Sindaco Comune di Napoli
15.30 Paolo PISSARELLO 
Vice Sindaco Comune di Genova 
15.50 Paul CONNETT 
Università St Lawrence di Canton, New York
Un mondo a rifiuti zero
16.10 Aniello PALUMBO 
Assessore alle Attività produttive della Provincia di
Napoli
16.30 Vincenzo CUOMO 
Sindaco del Comune di Portici e Presidente ANCI

CAMPANIA 
16.50 Sara VISINTIN 
Assessore all’Ambiente del Comune di Rimini 
Il Progetto europeo ENGAGE per la promozione del
Patto dei Sindaci
17.10 Marco CAPONIGRO 

Carla DE CAROLIS 
Comune di Potenza 
Il progetto ENER SUPPLY per migliorare la
pianificazione energetica pubblica locale nel Sud
Est Europa
17.30 Bruno MICCIO 
Associazione Civiltà del Sole
CAMPANIA SOLARE: Legge di iniziativa popolare
17.50 Dibattito e Conclusioni

GIOVEDÌ 22 MARZO ORE 14.30 – 18.30 PAD. 4 – SALA EUROPA MOSTRA D’OLTREMARE – INGRESSO V. KENNEDY - NAPOLI

Sabato 24 marzo nel seminario tecnico, “Go Pedelec”: le prospet-
tive del mercato delle biciclette a pedalata assistita, rivolto ai rivenditori
di biciclette convenzionali e a pedalata assistita, saranno illustrate
le ultimissime innovazione tecnologiche delle Pedelec e mostrati gli
ultimi aggiornamenti in materia di normative e trend di mercato.

Go Pedelec, bici a pedalata assistita

IL PATTO DEI SINDACI E LE SMART CITIES A CURA DI ANEA E CIVILTÀ DEL SOLE
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Enginfo Consulting srl, forte
delle competenze maturate, a par-
tire dal 1981, da Enginfo (già Pre-
mier Partner Ibm) nel settore Ict, si
propone oggi sulmercato sia come
fornitore di soluzioni e servizi Ict
tradizionali (tecnologie e infra-
strutture di rete, Erp, Business In-
telligence,Collaboration); sia come
fornitore di soluzioni software spe-
cialistiche ad alto contenuto inno-
vativo, correlate a servizi di consu-
lenza. “Da un paio di anni — spie-
ga Umberto Daniele, ceo di En-
ginfo Consulting — stiamo portan-
do l’Ict in campi diversi, quali quel-
lo dell’efficientamento energetico,
e quello della sicurezza, in partico-
lare sul lavoro, attraverso applica-
zioni ingegneristiche, più che in-
formatiche.L’integrazione tra que-
sti due aspetti rappresenta la carat-
teristica dell’azienda”.

Enginfo Consulting presenta a
EnergyMed2012unametodologia
innovativa per ridurre struttural-
mente i costi connessi all’uso del-
l’energia, attraverso la razionaliz-
zazione ed il controllo sistematico
dei consumi. “Ogni processo — ag-
giunge il ceo dell’azienda - è sup-
portato da strumenti software de-
dicati per unmonitoraggio dinami-
co del sistema, evidenziando sco-
stamenti e ambiti di correzione”.

In affiancamento a servizi di
consulenza, Enginfo Consulting
propone una serie di prodotti soft-
ware e hardware a supporto delle
azioni di monitoraggio energetico,
presupposto fondamentale per l’in-
staurazione di un ciclo virtuoso di
riduzione dei consumi e dell’im-
patto ambientale.Agli strumenti di
monitoraggio si affiancano stru-
menti di simulazione a supportodei
processi decisionali e strumenti di
attuazione per la gestione automa-
tizzata delle utenze. “Si tratta di
un’azione di Energy Management
— sottolinea Sandro Loffredo, re-

sponsabile dei progetti speciali -
che si sviluppa nelle seguenti fasi,
indipendenti ma sinergiche tra lo-
ro: Audit Energetico, per effettua-
re una fotografia energetica del si-
stema e proporre soluzioni per gli
aspetti tecnici e gestionali più ca-
renti; monitoraggio e controllo a
distanza, attraverso il modello di
previsione dei consumi per evi-
denziare in tempo reale anomalie ri-
spetto all'andamento degli energy
driver; analisi delle tariffe, attra-
verso la piattaforma software che
identifica lamigliore proposta con-
trattuale in relazione al profilo e al
comportamento di consumoazien-
dale” Inoltre, viene formulato e
controllato il budget energetico,
sulla base del modello di previsio-
ne elaborato e sulla base degli ener-
gy driver previsti per il futuro. In-
fine vengono utilizzati potenti tool
analitici per l’ effettuazione di ana-
lisi sui dati di consumo.

L’azione di Energy Manage-
ment si avvale di una piattaforma
software che fornisce supporto per
tutte le attività del sistema di ge-
stione dell’energia, con particolare
riferimento alle fasi di controllo e
riduzione dei consumi. Ciò avvie-
ne mediante la definizione di mo-
delli previsionali dei consumi con
riferimento agli energy driver (vo-
lumi prodotti, temperatura esterna,

ore luce/buio, ecc.); ed il monito-
raggio diKeyPerformance Indica-
tor, con riferimento ai valori stori-
ci; segnalazione in tempo reale di
comportamenti anomali che riveli-
no dispersioni energetiche; even-
tuali attività di intervento a distan-
za.“I processi di efficientamento
energetico — prosegue Loffredo -
coniugano i concetti di ottimizza-
zione della resa degli impianti e
della razionalizzazione dei consu-
mi. In sintesi guadagnare in effi-
cienzaglobale.Le soluzioni permi-
gliorare l’efficienza energetica so-
no costituite, da un lato, dall’utiliz-
zo di fonti di energia alternativema
sicuramente anche da azioni di ge-
stione volte a produrre risparmio
economico e riduzione dell’impat-
to ambientale”.

Per la sicurezza sul lavoro, En-
ginfo Consulting è partner tecno-
logicodi Inail eCtpnel progettoSi-
sca (Sistema di sicurezza su can-

tiere): “con la collaborazione di al-
tri partner — afferma Sandro Lof-
fredo, ingegnere dell’azienda — ab-
biamo realizzato un sistema per il
controllo e l’attuazione della sicu-
rezza che ci permette di monitora-
re gli accessi, le presenza, l’utiliz-
zo dei Dpi ed i parametri ambien-
tali. Quindi siamo in grado di dire
in tempo reale dove si trovano le
persone, se stanno utilizzando i lo-
ro sistemi di protezione individua-
le, se sono sottoposti a parametri
ambientali pericolosi sia inmanie-
ra immediata sia per esposizioni
prolungate, con un incrocio sulla
qualità dell’ambiente e il tempo di
esposizione delle persone”.

Enginfo sta veicolando queste
tecnologie inmodalità Saas, ovve-
ro Software as a Service: “in prati-
ca — dice il ceo - si fa pagare un ca-
none all’azienda che può accedere
direttamente in maniera remote a
questo servizio posizionato su

cloud, che consente il collegamen-
to al software da qualsiasi città ita-
liana”. Enginfo Consulting ha la
sua sede principale adArzano (Na)
ed altre sedi in Italia (Catania eBa-
ri), e in Spagna (Madrid). La pro-
prietà di EnginfoConsulting detie-
ne partecipazioni azionarie in due
importanti operatori informatici na-
zionali, quali Computer Gross Ita-
lia e Var Group. Il primo è uno dei
principali distributori nazionali di
prodotti e soluzioni Ict (Ibm, Hp,
Lenovo,Cisco,Microsoft, ecc) che
opera su tutto il territorio attraver-
so una capillare rete di rivenditori
specializzati. VarGroup svolge at-
tività di System Integrator eAppli-
cation Management in tutto il ter-
ritorio nazionale attraverso una
struttura societaria matriciale, co-
stituita da società controllate e fo-
calizzate per linee di offerta.

R. R.

�Enginfo�

La tecnologia al servizio della sicurezza

Sandro Loffredo
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Tra le presenze “storiche”
dellaMostra sulle fonti rin-
novabili, Nhp arriva alla
sua quarta partecipazio-
ne, caratterizzata dalla
vittoria del Premio Ener-
gyMed 2012 per la mi-
gliore istallazione fotovol-
taica. Il riconoscimento, che
sarà consegnato sabato 24 aprile,
alle ore 14,30 nella Sala Mediter-
raneo della Mostra d’Oltremare
(nell’ambito del Convegno “Op-
portunità ed obblighi del decreto
rinnovabili per installatori e pro-
gettisti”), conferma il carattere di-
namico e di forte innovazione del-
l’azienda, nata nel 2006 e specia-
lizzata nei settori del risparmio
energetico, delle energie rinnova-
bili e della sostenibilità ambienta-
le. Alla Mostra d’Oltremare Nhp
presenta la sua offerta di servizi
energetici intergrati: EcoCasa,
Azienda 3e, EcoAgency. EcoCasa
è la proposta ideata per ridurre i
consumidi energia e le bollette del-
le famiglie attraverso la progetta-
zione di interventi di risparmio
energetico e installazione di im-
pianti per la produzione di energia
da fonti rinnovabili (fotovoltaico,
solare termico, microeolico). Per
questi servizi l’azienda si avvale di
marchi leader del settore con alto
grado di innovazione ed affidabili-
tà (SunPower, la tenda fotovoltai-
ca Aurora, Nedap).

E’ invece rivolto alle imprese il
pacchettoAzienda3e, ovvero ener-
gia, ecologia ed economia, quali le-
ve per lo sviluppo sostenibile del
territorio. Nhp le accompagna nel-
la Green Economy offrendo loro
audit energetico, consulenza tarif-
faria, interventi di risparmio, pro-
gettazione e realizzazione di im-
pianti di produzione di energia.
Grazie ad un approccio integrato
ed all’esperienza dei sui partner
(Ondulit, Schuco, Elettronica San-

terno, Kako), l’azienda ha svilup-
pato un know how specifico nella
realizzazione di impianti fotovol-
taici su coperture di immobili di ti-
po industriale, con lo smaltimento
di rivestimenti in amianto e la rea-
lizzazione di nuove coperture, per
un totale di circa 10MWp.

EcoAgency, invece, è il primo
Green Economy Store del Mezzo-
giorno, che, oltre ad essere uno
sportello della Nhp, offre al pub-
blico una serie di prodotti e gadget
legati alla sostenibilità ambientale,
quali biciclette a pedalata assistita,
che permettono di rivoluzionare il
rapporto con la mobilità urbana;
zaini fotovoltaici dotati di celle in
grado di caricare una batteria per
l’alimentazione di telefonini, mac-

chine fotografiche ed altri appa-
recchi a basso voltaggio; carica
smartphone solari, leggeri, flessi-
bili, clorati ed ecologici; compo-
stiera elettrica, chi in spazi ridotti
permette a tutti di sperimentare il
compostaggio in ambito urbano.
Dotata di una serpentina interna e
di un miscelatore meccanico è in
grado di produrre compost in sole
2 settimane, rispetto ai 4-8mesi ri-
chiesti in condizioni normali.

Inoltre il concept store dedicato
alla sostenibilità ambientale (piaz-
za Rodinò, Napoli), propone solu-
zioni per la domotica ed apparec-
chi per il risparmio energetico, qua-
li valvole termostatiche intelligen-
ti in grado di regolare, anche da re-
moto, la temperatura delle singole

camere del proprio appartamento,
con vantaggi sia in termini di com-
fort, chedi risparmi; apparecchi per
la regolazione dello stand by di te-
levisori e computer; tecnologie per
il monitoraggio e la gestione intel-
ligente dei consumi di energia.

AEnergyMed, inoltre,Nhppre-
senta l’offerta di altri servizi inno-
vativi quali un sistema di Gestione
Ambientale progettato per ridurre
l’impronta ecologica della gestione
energetica degli immobili, conpar-
ticolare riguardo alle attività turi-
stico alberghiera, e un servizio di
mobilità integrata, con l’utilizzo di
vetture elettriche.

Attraverso le competenze di un
team giovane e multidisciplinare
Nhp è in grado di offrire un servi-
zio integratodiEnergyManagment
con interventi servizi di manuten-
zione e di consulenza su investi-
menti e strategie nei campi del-
l’energia e dell’ambiente.

“Per soddisfare i bisogni dei
clienti — spiegaValerio Siniscalco,
amministratore di Nhp — offriamo
un servizio integrato sia dal punto
di vista tecnico-realizzativo che da
quello legale, burocratico e finan-
ziario, ponendoci come unico in-
terlocutore per enti pubblici, azien-
de, privati, condomini, strutture ri-
cettive e chiunque abbia bisogno
di energia. Grazie a questa moda-
lità di approccio e all’esperienza

dei nostri partner, ricerchiamo le
migliori soluzioni per soddisfare i
bisogni dei clienti e portare a com-
pimento progetti complessi”.

“Forti del know-how acquisito
nel corso della nostra attività e ad
uno staff tecnico preparato e co-
stantemente aggiornato — aggiunge
Filippo Gasperoni, direttore mar-
ketingdiNhp— siamodiventati uno
degli interlocutori di riferimento
delmercato energetico delMezzo-
giorno”.

L’Azienda dedica grandi risor-
se alla ricerca e sviluppo di solu-
zioni, conparticolare attenzione al-
la diffusione di nuove tecnologie
al servizio dell’uomo e dell’ecosi-
stema. In quest’ambito c’è da sot-
tolineare la convenzione con il di-
partimentodi scienzadegli alimenti
dell’Università di Napoli “Federi-
co II” per la messa a punto di uno
starter microbiotico per l’ottimiz-
zazione del processo di digestione
anaerobica; e lo sviluppodi unapa-
la microeolica in polietilene ad al-
ta densità (materiale plastico rici-
clato); politiche di finanziamento
tramite terzi, attraverso l’acquisi-
zione di opzioni su coperture pres-
so i fabbricati di proprietà di clien-
ti consolidati per la realizzazioni di
grandi impianti fotovoltaici attra-
verso partnership finanziarie con
privati e fondi di investimento.

R.R.

�Nhp�

EcoAgency: il negozio per la green economy

Uno zaino fotovoltaico

I servizi
• Progettazione energetica di edifici ad alta efficienza;
• Progettazione, realizzazione, gestione e manutenzione di impianti

da fonti energetiche rinnovabili;
• Energy management: consulenza energetica per l’ottimizzazione
dei processi produttivi;

• Implementazione di sistemi di gestione ambientale;
• Commercializzazione di prodotti energetici di consumo;
• Studi di fattibilità;
• Certificazione energetica di edifici;
• Formazione e divulgazione dello sviluppo sostenibile.
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L’evoluzione nel settore delle
reti elettriche per la distribuzione
dell’energia, interessate da un lun-
go e complesso processo di cam-
biamento nella loro struttura e nei
criteri di gestione, è al centro del
convegno “Smart Grids e micro
generazione distribuita”, promos-
so dal Polo Territoriale Energeti-
co e in programma, nell’ambito
di EnergyMed, domani alle ore
9,30 nella SalaMediterraneo (Pa-
diglione 4) della Mostra d’Oltre-
mare di Napoli.

“Le Smart Grids — spiega il
professor AlfredoTesta, presiden-
te del Consorzio Pte e ordinario di
Sistemi elettrici per l’energia pres-
so la SecondaUniversità di Napoli
- nascono con prospettive d’im-
piego sulle grandi reti pubbliche,
così come sulle grandi reti indu-
striali e micro reti locali dedicate
a particolari situazioni come atti-
vità commerciali, laboratori e
strutture di ricerca. Con questo
convegno, in coincidenza con la
partenza di grandi progetti euro-
pei di portata trentennale che han-
no portato la rivoluzione nelle re-
ti elettriche, vogliamo affrontare
alcuni aspetti quali la situazione
dei grandi distributori di energia
elettrica come l’Enel, alla quale
viene riconosciuta la leadership
mondiale per aver introdotto il
contatore elettronico, che rappre-
senta l’embrione delle Smart
Grids”. Questo tema sarà appro-
fondito da Paola Petroni, respon-
sabile tecnologie di rete per Enel
Distribuzione e da altri esperti
quali Fabrizio Pilo dell’Univer-
sità di Cagliari.

Sempre nella prima parte del
convegno verrà affrontata l’evo-
luzione del quadro normativo, fi-
nalizzato all’avvento delle Smart
Grids, ovvero la cornice normati-
va di questa evoluzione tecnolo-
gica, che porterà le tecnologie in-

formatiche ad intersecarsi sempre
di più con quelle elettromeccani-
che tradizionali. Poi ci sarà un in-
tervento sui veicoli elettrici, che
svolgeranno un ruolo importante
in quanto non richiedono grandi
cambiamenti dell’infrastruttura,
consentendo un accumulo e un
prelievo intelligente.

“Esiste un problema dello svi-
luppo e del costo delle batterie —
aggiunge il professore Testa -, che
è stato già affrontato con riferi-
mento alla telefonia cellulare, che
ha fatto da pilota nell’evoluzione
delle batterie, con quelle al litio
come primo esempio di prototipo
non nato sulla scia dell’industria
aerospaziale, ovvero di nicchia,
ma con lo sviluppo dell’elettroni-
ca di consumo, che ha comporta
la grande disponibilità di prodot-
ti a prezzi accessibili”.

Lo sviluppo delle tecnologie
viene affrontato nella seconda par-
te del convegno con relazioni che
fotografano l’impegno di impor-
tanti istituzioni italiane, quali In-
vitalia, per consolidare la leader-
ship dell’Italia in questo settore. E
questo viene recepito da grossi in-
vestitori, come verrà sottolineato
nell’intervento dell’ingegner Ugo
Govigli, presidente di NEC Italia,
sulle prospettive del mercato ita-

liano quale precursore europeo.
Nella stessa direzione va l’inter-
vento del dottor AdrianoAnselmi,
project manager di Ansaldo e To-
shiba, sul ruolo degli investimen-
ti nella prospettiva delle Smart
Grids, con riferimento alle condi-
zioni di servizio per gli utilizza-
tori.

“Si procederà poi ad analizza-
re — aggiunge il presidente del Pte
— le opportunità di finanziamento
pubblico e privato nell’ambito di
politiche di efficienza energetica
per sistemi di imprese, con la pre-
sentazione del progetto dello sta-
bilimento di Pignataro Maggiore
della Getra, presentato da Davide
Lauria del Diel dell’Università Fe-
derico II e dal presidente di Getra
Marco Zigon”.

Interviene poi il direttore ge-
nerale del Cira Leopoldo Verde,
che illustra le prospettive di svi-
luppo di una Smart Grids all’in-
terno del Centro Italiano di Ri-
cercheAerospaziali di Capua, con
una nuova rete in grado di affian-
care la tecnologia Ict a quella tra-
dizionale elettromeccanica. Sem-
pre in quest’ambito verrà presen-
tato il punto di vista di uno dei
principali leader mondiali nel
campo della manifattura integra-
ta, il dott. Bruno Soler, ammini-

stratore delegato di Jabil Circuit
Italia, presente sul territorio ca-
sertano, che è uno dei pivot intor-
no ai quali è nata l’iniziativa del
Polo Territoriale Energetico.

Infine, sempre con riferimento
al territorio ed in particolare alle
sue zone a vocazione maggior-
mente agricola, sarà affrontato il
tema delle politiche per l’effi-
cientamento energetico e la ridu-
zione delle fonti di inquinamento
nelle imprese agroalimentari. “In
particolare — dice il professore te-
sta — analizzeremo lo scenario in
divenire dei punti di generazione
sulle parti terminali della rete di
distribuzione elettrica, caratteriz-
zati da piccoli tagli di potenza. La
tendenza è quella di pensare
l’utente della rete elettrica non più
come consumatore, ma anche co-
me un produttore. La microgene-
razione distribuita è vista con
grande attenzione da parte del mi-
nistero dell’Ambiente per l’im-
piego delle finti rinnovabili sul
territorio. Non a caso l’intervento
del dottor Antonio Agostini se-
gretario generale delMinistero sa-
rà seguito dal contributo del dot-
tor Giorgio Venceslai della So-
cietà di Gestione Fondi per
l’Agroalimentare, che approfon-
dirà il contributo dell’Ismea sulle
energie rinnovabili, con forte fo-
calizzazione sull’industria agroa-
limentare, settore che in Terra di
Lavoro continua a giocare un ruo-
lo strategico e determinante per
l’intera Campania”.

L’ultimo intervento è quello
che maggiormente ancora il tema
delle Smart Grids alle vocazioni
territoriali: il dottor Bruno Corte-
se, amministratore delegato del
Consorzio Pte, e il dottor Giusep-
pe Falco, presidente del Consor-
zio Progetto Bufala, illustreranno
il progetto Eternit Free, che pre-
vede operazioni di sostituzione

delle vecchie tettoie in amianto
nelle aziende zootecniche con
quelle fotovoltaiche.

“E’ un progetto importante —
spiega Cortese — in quanto
l’amianto è ancora presente in
molte aziende bufaline, perché
tutte le strutture realizzate fino ai
primi anni ’90 sono realizzate con
questo materiale, che pone anche
grossi problemi per il suo smalti-
mento. Su questo versante pos-
siamo contare sulla competenza
di Des, socio del Consorzio e una
delle poche aziende in Campania
abilitate dal Ministero per le ope-
razioni di smaltimento e bonifi-
ca”.

La riconversione dei vecchi
impianti è una proposta del Pte a
costo zero, “in quanto — prosegue
l’amministratore delegato del
Consorzio - abbiamo stretto un
accordo con l’Ismea che intervie-
ne nell’operazione con una ga-
ranzia diretta del 70 per cento, ed
abbiamo sottoscritto accordi con
Istituti di credito quali Cariparma,
che intervengono per il restante
30 per cento”.

Questo caratterizza il forte e
innovativo approccio con il terri-
torio, evidenziato anche nel pro-
getto pilota, curato dal Pte, che
garantisce i controlli anti amian-
to dei fornitori per conto di gros-
si gruppi quali Mandara. “Puntia-
mo alla Green Economy . conclu-
de Cortese - anche in termini di ri-
lancio occupazionale. In Terra di
lavoro le aziende sono in grosse
difficoltà, le multinazionali se ne
sono andati lasciando sul terreno
migliaia di disoccupati, anche for-
temente specializzati, senza alcu-
na prospettiva. Il fotovoltaico e le
fonti rinnovabili possono rappre-
sentare gosse opportunità per que-
ste professionalità”.

R.R.
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Dalla ricerca aerospaziale una
concreta ed efficace risposta per
trasformare i rifiuti in energia pu-
lita, riducendo l’impatto ambien-
tale ed eliminando il problema
delle discariche e delle grandi
aree per lo stoccaggio delle eco
balle. La tecnologia è la gassifi-
cazione con torcia al plasma, spe-
rimentata per la Nasa già negli
anni ‘60 dal professor Louis J.
Circeo, direttore del Dipartimen-
to Plasma Research della Georgia
Tech University di Atlanta, svi-
luppata per usi civili e industria-
li dalla Westinghouse Plasma
Corporation (divisione di Al-
terNrg Corp.) e proposta in esclu-
siva per l’Italia da Italplasma,
azienda all’avanguardia nata nel
2008 comeDivisione Ricerca del-
la Minerva Impianti & Costru-
zioni, forte delle esperienze ac-
quisite nel campo dell’innova-
zione tecnologica a supporto del-
lo sviluppo sostenibile. Sarà lo
stesso Circeo a presentare questa
innovativa tecnica di smaltimen-
to, indicandola come la concreta
risposta all’emergenza rifiuti, do-
mani, venerdì 23 marzo alle ore
16, nella Sala conferenze de Il
Denaro alla Mostra d’Oltremare,
nell’ambito del workshop pro-
mosso da Italplasma. Con lui,
Pierluigi Garaffi, presidente Ital-
plasma; l’amministratore delega-
to Luciano Bardari; Mauro Mar-
chetti (Cnr, Istituto di Chimica
Biomolecolare, Sassari), Maria
Laura Mastellone (Dipartimento
di Scienze Ambientali, Sun), Al-
do De Chiara, procuratore ag-
giunto della Repubblica, coordi-
natore sezione Ambiente e Terri-
torio.

La gassificazione con torcia al
plasma, che rappresenta anche
una concreta risposta alla cre-
scente domanda di energia, ha un
impatto ambientale molto infe-

riore rispetto alle discariche e agli
inceneritori. Il trattamento al pla-
sma dei rifiuti, grazie all'altissi-
ma temperatura di processo, de-
termina il dissolvimento dei le-
gamimolecolari escludendo il lo-
ro riaggregarsi sotto forma di spe-
cie inquinanti e nocive all'uomo,
quali diossine e furani, al contra-
rio di come avviene, invece, ne-
gli inceneritori tradizionali.

Dalla gassificazione della par-
te organica si ricava un syngas
impiegabile nella produzione di
energia elettrica, termica o bio-
carburante, mentre la parte inor-
ganica si trasforma in una sorta di
ossidiana, utilizzabile in edilizia
come mattoni ad altissima resi-
stenza o inerti per pavimentazio-

ni stradali e conglomerati ce-
mentizi.

“Uno studio condotto da im-
portanti gruppi americani e cana-
desi — spiega Circeo - ha verifi-
cato che il trattamento con torcia
al plasma dei rifiuti solidi urbani
garantisce fino al 25 per cento in
più di energia rispetto a qualsiasi
altro processo convenzionale di
gassificazione, pirolisi e incene-
rimento. La stessa Epa, l’Agenzia
Usa per la protezione dell’am-
biente, ha indicato i rifiuti solidi
urbani come principale materiale
di scarto per la produzione di
energia, e un’analisi internazio-
nale di mercato condotta da Sbi
Energy indica come dai rifiuti può
derivare fino al 10 per cento del
fabbisogno mondiale di elettrici-
tà, ovvero quella prodotta da 50
centrali nucleari”.

Inoltre questa tecnologia per-
mette di risolvere l’annoso pro-
blema delle grandi aree per lo
stoccaggio dei rifiuti: “le eco bal-
le- aggiunge Circeo - rappresen-
tano la materia prima ideale per il
trattamento al plasmaWte: infat-
ti sono uniformi per dimensioni e
composizione e potrebbero ali-
mentare reattori al plasma per
produrre rilevanti quantità di
energia”. Ad esempio mille ton-

nellate al giorno lavorate in un
impianto di gassificazione per eco
balle produrrebbero 45MW di
elettricità da immettere in rete,
fornendo energia per 50mila fa-
miglie. Impianti di questo tipo so-
no stati già realizzati in India.

“Italplasma — sottolinea l’am-
ministratore delegato Luciano
Bardari - ha maturato il know-
how necessario all'impiego della
torcia al plasma per la bonifica
dei suoli contaminati e la valo-
rizzazione energetica di materia-
li post consumo come i rifiuti so-
lidi urbani, i rifiuti speciali e le
biomasse”.

La torcia al plasma non neces-
sita di rifiuti preselezionati e pre-
trattati, accettando anche mate-
riali pericolosi, tossici, amianto e
fanghi. Una valida risposta, puli-
ta ed economicamente sostenibi-
le, anche alla crescente domanda
di smaltimento di rifiuti ospeda-
lieri, pneumatici, rifiuti speciali,
della vetroresina nella nautica da
diporto, del car-fluff, prodotto in
quantità sempre più massicce dal
trattamento dei prodotti dell’in-
dustria automobilistica.

“Questo sistema - aggiunge
Bardari - non produce scorie; an-
zi è efficacemente utilizzabile an-
che a valle di impianti di incene-

rimento, per la inertizzazione del-
le ceneri, sia volatili che pesanti.
Eventuali residui bituminosi sono
riconvogliati nel ciclo per essere
definitivamente trattati”.

Strutture, dunque, a basso im-
patto ambientale, con emissioni in
atmosfera pressoché nulle: il ca-
mino di un impianto che utilizza
torcia al plasma ha un'altezza non
superiore a 20metri; mentre quel-
lo di un inceneritore tradizionale
è di circa 130metri. Inoltre, l’im-
pianto massimizza l’energia pro-
dotta: solo il 25 per cento viene
impiegato per alimentare le torce
e le attrezzature ausiliarie; il resi-
duo 75 per cento viene invece im-
messo in rete.

Le soluzioni innovative pro-
poste dall’azienda si avvalgono,
oltre che dell’apporto del Dipar-
timento Plasma Research dell’
Università di Atlanta, diretto dal
prof. Louis J. Circeo, responsa-
bile dell’attività di ricerca di Ital-
plasma, anche della costante in-
terlocuzione con importanti rife-
rimenti scientifici quali il Cnr.
Presso il Cira (Centro Italiano Ri-
cerche Aerospaziali) a Capua, è
installata la più grande torcia al
plasma esistente in Europa.

Raffaele Rinaldi

�Italplasma�

La gassificazione trasforma i rifiuti in energia

Luciano Bardari

Workshop

Dai rifiuti all’energia
Moderne tecnologie di smaltimento: Gassificazione al Plasma

23 marzo 2012 - ore 16
Sala Conferenze de “Il Denaro”

Teatro Mediterraneo - Mostra d’Oltremare di Napoli - Viale Kennedy 54

La gassificazione con torcia al plasma, sperimentata per la Nasa già negli anni ‘60 dal professor Louis J. Circeo
della Georgia Tech University di Atlanta, sviluppata per usi civili e industriali dalla Westinghouse Plasma Corpo-
ration (divisione di Alter NRG Corp.) e proposta in esclusiva per l’Italia da Italplasma, rappresenta una concreta
ed efficace risposta per trasformare i rifiuti in energia pulita, riducendo l’impatto ambientale ed eliminando il pro-
blema delle discariche e delle grandi aree per lo stoccaggio delle ecoballe.
Il trattamento al plasma dei rifiuti, grazie all’altissima temperatura di processo, determina la dissociazione dei le-
gami molecolari escludendo la ricombinazione sotto forma di specie inquinanti e nocive all’uomo come diossine e
furani, al contrario di come avviene, invece, negli inceneritori tradizionali.

Dalla gassificazione della parte organica si ricava un syngas impiegabile nella produzione di energia elettrica, ter-
mica o biocarburante, mentre la parte inorganica si trasforma in una sorta di ossidiana, utilizzabile in edilizia come
mattoni ad altissima resistenza o inerti per pavimentazioni stradali e conglomerati cementizi.
La torcia al plasma, che può essere efficacemente impiegata anche per la bonifica dei suoli contaminati, non ne-
cessita di rifiuti preselezionati e pre-trattati, accettando anche materiali pericolosi, tossici, amianto e fanghi. Una
valida risposta, pulita ed economicamente sostenibile, anche alla crescente domanda di smaltimento di pneumatici,
rifiuti ospedalieri, rifiuti speciali, della vetroresina nella nautica da diporto e del carfluff, prodotto in quantità sem-
pre più massicce dal trattamento dei prodotti dell’industria automobilistica.

SALUTI

Pier Luigi Garaffi
Presidente Italplasma

Luciano Bardari
Amministratore delegato Italplasma

INTERVENTI

Louis J. Circeo
Direttore Plasma Research
Georgia Tech Institute – Atlanta – Georgia (Usa)
“A great opportunity in Waste-to-Energy: Plasma torch”

Mauro Marchetti
Research Manager, Cnr

Istituto di Chimica Biomolecolare – Sassari

“Uso della torcia al plasma nella minimizzazione

dell’impatto ambientale”

Maria Laura Mastellone
Professore associato di Impianti Chimici

Dipartimento di Scienze Ambientali – Seconda Università di Napoli

“La gassificazione come parte di un sistema integrato e sosteni-

bile dei rifiuti”

Aldo De Chiara
Procuratore aggiunto della Repubblica – Napoli

Coordinatore sezione Ambiente e Territorio

“Criticità del ciclo integrato dei rifiuti in Campania:

esperienze e prospettive”

DIBATTITO

Modera:

Nicola Muccillo
Giornalista RAI

ITALPLASMA s.r.l. - Via Circumvallazione Esterna, 12 - 80025 Casandrino (Napoli) - Italy

Tel. +39 081 5050900 - Fax +39 081 8334635 • info@italplasma.com - www.italplasma.com
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Una soluzione innovativa per il mo-
nitoraggio e il telecontrollo degli im-
pianti fotovoltaici: il prodotto, denomi-
nato FvImpera e disponibile in quattro ti-
pologie, è progettato e realizzato da Mi-
luma, dinamica azienda di Casandrino
(Na), nata dalla fusione di esperienze
pluriennali nel settore informatico, qua-
dristico e impiantistico, ha maturato, co-
me sottolinea Maurizio Fuschetto, re-
sponsabile Ricerca e Sviluppo, un note-
vole know-how nello sviluppo di solu-
zioni per l’automazione industriale e per
il monitoraggio di ogni tipologia di im-
pianto.
Come è maturata la specializzazio-
ne aziendale nel settore dei telecon-
trolli e la scelta del fotovoltaico?
Le nostre radici poggiano nel settore

dell’automazione industriale. La crisi del
2007 ci ha spinto a sviluppare il settore
dei telecontrolli che, con la liberalizza-
zione del mercato dell’energia, trovano
ottimale applicazione in campo fotovol-
taico, con soluzioni e prodotti per quan-
ti oggi sono impegnati nella produzione
energetica da fonti rinnovabili. Proprio
in quest’ambito abbiamo trovato terreno
fertile per lo sviluppo di sistemi di mo-
nitoraggio e telecontrollo in quanto que-
sti impianti sono spesso in posti non pre-
sidiati, lontani da centri abitati, e quindi
necessitano di sistemi di monitoraggio da
remoto per controllare lo stato di fun-
zionamento e la produzione.
Come risponde il mercato?
C’è molta attenzione sulle nostre so-

luzioni, che nascono dalle forti compe-
tenze maturate in questi ambiti anche
grazie all’affiancamento di partner di pri-
mo livello. Inoltre il settore delle fonti
energetiche rinnovabili è in espansione
e gli impianti fotovoltaici continueranno
ad essere, per i prossimi anni, il cavallo
di battaglia per le imprese che operano
nel Sud.
Chi sono i vostri partner?
Il principale è la Plc System di Acer-

ra, che lavora nella realizzazione di im-
pianti di trasformazione dell’energia
elettrica da bassa e media ad alta tensio-

ne con allacciamento sulla rete di distri-
buzione nazionale gestita da Terna. Con
loro abbiamo realizzato, negli ultimi due
anni, numerosi sistemi di telecontrollo
per impianti eolici e fotovoltaici di gran-
di dimensioni. Solo di fotovoltaico ab-
biamo monitorato quasi 100 MW di im-
pianti.
Che tipo di clientela si rivolge a Mi-
luma?
Ci rivolgiamo ad aziende che costrui-

scono impianti o che sottoscrivono con
i clienti finali contratti di manutenzione
annuali, quinquennali o ventennali, per
tutta la durata dell’incentivo governati-
vo. In quest’ottica, le aziende hanno l’in-
teresse a centralizzate il monitoraggio di
più impianti realizzati con tecnologie
differenti tra loro, ma che grazie ai no-
stri sistemi di monitoraggio vengono uni-
formati in un’unica schermata informa-
tiva che consente di individuare impian-
ti che producono al di sotto delle attese
o su cui ci sono allarmi e guasti.
Quindi c’è la possibilità di avere un
unico strumento centralizzato?
Si, un display sintetico dove in ma-

niera immediata viene rilevata un’ano-
malia, e quindi in grado di far partire
una squadra di manutenzione solo quan-
do c’è un’effettiva necessità. Il telecon-
trollo permette di ottimizzare i costi, evi-
tando squadre per i controlli periodici
ed intervenendo tempestivamente sono
in caso di necessità. Ciò, unito al con-
trollo della produzione energetica, ren-

de le aziende più competitive in quanto
offrono servizi specializzati a costi so-
stenibili.
Perché è importante il monitoraggio
degli impianti?
Per l’ottimizzazione dei costi. Molti

utenti finali pensano che l’impianto fo-
tovoltaico destinato alla produzione non
necessità di alcuna manutenzione. Que-
sto è vero solo se è integrato in un siste-
ma industriale. L’impianto fotovoltaico
non ha organi in movimento ma ha bi-
sogno di controlli costanti per eviden-
ziare se, ad esempio, un fulmine che
può colpire un cavo elettrico nelle vici-
nanze dell’impianto può portare alla rot-
tura dell’interruttore generale. Per que-
sta ragione vanno monitorati inverter e
interruttori, e il telecontrollo evita la pre-
senza di persone in loco per controllare
lo stato di salute delle strutture.
Come funziona il telecontrollo?
Grazie al nostro sistema via internet,

sms e mail, e con la novità dell’ultimo
prodotto nella fascia piccola, anche via
Facebook, si riescono ad avere allarmi in
tempo reale nel momento in cui si pre-
senta il guasto, ricevendo la tipologia
dettagliata dell’allarme. Questo consen-
te di ridurre il downtime dell’impianto e
accorciare il periodo di recupero del-
l’investimento.
Quali soluzioni presentate a Ener-
gyMed 2012?
Abbiamo ideato e realizzato FvImpe-

ra, una famiglia di sistemi per il moni-

toraggio di impianti fotovoltaici, rivolta
a installatori o ad aziende che offrono
servizi di monitoraggio, gestione e ma-
nutenzione degli impianti. Questo pro-
dotto è disponibile in quattro tipologie di
architettura, in funzione della potenza
nominale dell’impianto. In particolare le
due taglie M e S sono destinate la prima
ad impianti tra 50 e 1.000 KW di picco
e la seconda per impianti di piccolo ta-
glio di uso domestico, quindi inferiori a
50 KW. Questi due prodotti hanno costi
decisamente interessanti e proporziona-
ti alle dimensione degli impianti, of-
frendo funzioni sia di diagnostica da un
punto di vista manutentivo, sia di conta-
bilizzazione della produzione di energia.
Anche in questo caso si tratta di so-
luzioni compatibili con le principa-
li tecnologie fotovoltaiche?
Certo, i sistemi FvImpera sono indi-

pendenti da qualsiasi tipo di inverter, in
grado di interfacciarsi con impianti di
qualsiasi natura per consentire al pro-
prietario o al gestore/manutentore di più
impianti di avere un’unica interfaccia
per il controllo immediato dello stato di
salute.
Queste tecnologie sono applicabili
anche ad altre fonti energetiche?
Certo, a partire dal minieolico, ma più

in generale per molti altri ambiti. Ab-
biamo sviluppato sistemi per cimiteri,
come nel caso di Verona, dove ci veni-
va richiesto di rendere la struttura indi-
pendente dalla presenza del personale,
grazie alla predisposizione di un sistema,
gestito dal centro di controllo del Co-
mune di Verona, in grado di riconosce-
re a distanza in maniera immediata al-
larmi elettrici o richieste di soccorso. In
un ambito diverso a Sessa Aurunca ab-
biamo sviluppato applicazioni per il mo-
nitoraggio del sistema idrico comunale,
con pozzi, condutture e stazioni di sol-
levamento controllate direttamente dal
Municipio. Il telecontrollo h grandi po-
tenzialità e trova applicazione in una va-
sta fascia di mercato, come nel caso dei
centri commerciali.

R.R.

�Miluma�

Monitoraggio e telecontrollo degli impianti

FvIMPERA - monitoraggio
impianti fotovoltaici

www.miluma.it/fvimpera

info@miluma.it - 081.191.78.805
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L’idrogeno come nuova fron-
tiera per la mobilità sostenibile:
Ecos (soluzioni a portata di gas),
presente dal 1999 nel settore del-
la progettazione e realizzazione di
impianti di distribuzione di meta-
no per autotrazione, riserva gran-
de attenzione alla sperimentazio-
ne e allo sviluppo di carburanti al-
ternativi. Una scelta dettata non
solo da esigenze di carattere eco-
nomico, ma anche e soprattutto
ecologiche, con consumatori e im-
prese sempre più consapevoli del-
la tutela dell’ambiente.In que-
st’ambito l’azienda diMaddaloni,
guidata da Matilde e Giuseppe
Corbo, mette al servizio della ri-
cerca la forte specializzazione ed
esperienza maturata in oltre dieci
anni di lavoro anche all’estero, con
realizzazioni in Pakistan, Medio
Oriente e Svizzera.

“Nel settore energetico per au-
totrazione — spiegaMatildeCorbo
— le prospettive sono particolar-
mente interessanti, in quanto la
Regione ha imposto che per i nuo-
vi impianti di distribuzione carbu-
rante devono essere presenti an-
che erogatori per metano e Gpl.
Per questa ragione non realizzia-
mo solo nuove strutture, ma ade-
guiamo anche quelle già esisten-
ti”.Il metano è il carburante meno
inquinante tra quelli utilizzati per
autotrazione, con minime quanti-
tà di Co2 e Pm10. “In effetti — ag-
giunge l’amministratrice di Ecos -
il meno inquinante è l’idrogeno,
ma per poterlo utilizzare bisogne-
rebbe avere un sistema di distri-
buzione con impianti ed erogato-
ri adatti a questo utilizzo, nonchè
veicoli ad hoc, in quanto gas alta-
mente infiammabile e corrosivo”.

Per sperimentare l’utilizzo del-
l’idrogeno nel settore dell’auto-
trazione Ecos da anni è impegna-
ta in un progetto con il Diparti-
mento di Ingegneria Aerospaziale

e Meccanica della Seconda Uni-
versità di Napoli, coordinato dal
professor BiagioMorrone, e con il
supporto della Na-Met , che gesti-
sce il parco automezzi del Ctp, per
mettere a punto l’utilizzo del-
l’idrogenomiscelato al 30 per cen-
to con il metano, l’idrometano ap-
punto, e per adeguare gli attuali
sistemi di rete distributiva. “Oggi,
se volessimo utilizzare questa mi-
scela — prosegue Matile Corbo -
possiamo farlo senza cambiare
nulla sia nel parco veicoli che nei
distributori, con grande conve-
nienza economica ed ecologica, in
quanto le auto con la stessa quan-
tità di combustibile percorrono più
chilometri rispetto ai carburanti
tradizionali, in quanto il combu-
stibile è più potente”.

Il gruppo formato da Diam,
Ecos, Na-Met e Ctp, con la colla-
borazione dell’Istituto Motori del
Cnr, ha puntato per la ricerca su
due binari: indagare il comporta-
mento delle miscele Hcng per
l’utilizzo inmotori a combustione
interna senza particolari modifi-
che al sistema di alimentazione; e
progettare sistemi dimiscelazione
e di distribuzione per tali miscele.

“Per il primo punto — spiega il
professorMorrone — da cinque an-
ni stiamo indagando il comporta-

mento dei motori a combustione
interna con l’idrometano. Le in-
dagini hanno dimostrato che imo-
tori riducono in modo consistente
le emissioni diCO2 eCOenon so-
no penalizzati in termini di ridu-
zione dell’autonomia del veicolo”.
Sono stati testati diversi tipi dimo-
tori su banco a rulli, ma per tutti si
sono ottenuti risultati analoghi.
Ora la sperimentazione si è spo-
stata su strada, per verificare che
anche in condizioni reali si rie-
scono ad ottenere riduzioni delle
emissioni a parità di autonomia
del veicolo.

“Relativamente al secondo
punto — aggiunge il coordinatore
del dipartimento -, il Diam con
Ecos ha progettato e realizzato un
miscelatore di idrogeno e metano
per produrre miscele Hcng alla
percentuale di idrogeno desidera-
ta. In questi giorni abbiamo con-
cluso la fase sperimentale, verifi-
cando che ilmiscelatore ha un’ele-
vata accuratezza e una buona sta-
bilità di funzionamento”.

Il miscelatore sta per essere
istallato al deposito Ctp di Arzano

per testarlo con i compressori per
erogare le miscele su di un auto-
bus che Ctp metterà a disposizio-
ne e che sarà utilizzato per la spe-
rimentazione su strada di un vei-
colo pesante.

“Ad oggi inCampania sono po-
chi gli esempi di mobilità sosteni-
bile nelle Pubbliche Amministra-
zioni — aggiunge Francesco Palma
di Na-Met - . Le miscele di idro-
geno e gas naturale rappresentano
una delle possibili evoluzioni per
un nuovo concetto dimobilità. Ad
oggi il nostro Gruppo di Lavoro è
orientato a testare miscele con un
tenoremassimo di idrogeno fino al
30 per cento: finora ci siamo con-
centrati sugli aspetti impiantistici
realizzando un prototipo di mi-
scelatore a bassa pressione dotato
di misuratori massici molto preci-
si ed un Plc progettato ad hoc che
consentirà, una volta conclusi i
test, di rifornire un autobus con
miscele di idrometano”.

La prospettiva di questa ricer-
ca, vista nell’ottica del Tpl, rap-
presenta un’occasione da perse-
guire per ridurre la dipendenza dai

combustibili di origine tradiziona-
le e quindi passare ad approvvi-
gionamento a minor costo.

“Grazie ai risultati di questo la-
voro — aggiunge Palma - la Na-
Met, società mista partecipata in-
direttamente dalla Provincia diNa-
poli, potrebbe in un prossimo fu-
turo proporre per le flotte di auto-
bus che assiste e per i privati che
rifornisce con la sua stazione di
metano ad Arzano, combustibili a
minor costo, con rese chilometri-
che maggiori e che maggiormen-
te rispettano l’ambiente”.

L’utilizzo dell’idrometano è vi-
sto come “la soluzione” al proble-
ma energetico. “In futuro — avver-
te il professor Morrone - non ci
sarà un’unica soluzione e dobbia-
mo cominciare ad attrezzarci per
il passaggio dalla dipendenza dai
combustibili fossili a ciò che il fu-
turo ci porterà. L’idrogeno potrà
essere uno dei vettori energetici e
tale transizione dovrà avvenire in
modo dolce ma piuttosto rapido.
L’utilizzo delle miscele rientra in
quest’ottica, veicolando l’uso del-
l’idrogeno, anche se con il meta-
no. Il nostro progetto rappresenta
una piccola pietra per realizzare
questo passaggio”. Le prospettive
sono quelle diminore impatto am-
bientale e di ridotta dipendenza
dalle fonti fossili, sempre che
l’idrogeno venga prodotto da fon-
ti rinnovabili. Lo sviluppo dei si-
stemi a fonti rinnovabili (eolico,
idroelettrico, fotovoltaico, bio-
masse) può aiutare a veicolare
l’idrogeno perché quest’ultimo
può essere il modo più efficiente
di stoccare l’energia elettrica in
eccesso, quando non vi sia richie-
sta da parte dell’utenza. Conclu-
dendo, minore impatto ambienta-
le e minore dipendenza dalle fon-
ti fossili, e quindi dai paesi esteri.

R.R.

�Ecos�

Mobilità sostenibile: la soluzione è l’idrogeno

Una vettura alimentata a idrogeno

Matilde Corbo
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La 6a edizione di Key Energy,
Fiera internazionale per l’energia e
la mobilità sostenibili - dedicata al-
le fonti rinnovabili e all’efficienza
energetica - torna aRimini Fiera dal
7 al 10 novembre prossimi. Bioe-
nergia e cogenerazione al cuore
dell´expo,ma spazio anche a tutte le
altre forme alternative e ai semina-
ri di aggiornamento. Key Energy
propone infatti l’offerta delle im-
prese protagoniste sul mercato del-
la generazione di energia da fonti
rinnovabili (biocombustibili, bio-
gas, biomasse, eolico, fotovoltaico,
geotermico, idroelettrico, solare ter-
mico) e da fonti alternative con la
valorizzazione energetica dei rifiu-
ti, nonché aziende con proposte per
il risparmio e l’efficienza energeti-
ca, fino a quelle attive nel mondo
della trasmissione, distribuzione e
usi finali dell’energia. In particola-
re Key Energy, storicamente radi-
cata nell’ambito delle bioenergie e
nella filiera della cogenerazione, ha
da tempo allargato i suoi confini
proponendosi nel valorizzare tutte le
forme di energia alternativa, attra-
verso l’area espositiva ed un pro-
gramma di seminari coordinati dal
comitato scientifico presieduto dal-
l’ingegnere Gianni Silvestrini.

I risultati si sono visti già nella
scorsa edizione, dove la volontà di
affermare una nuova cultura della
sostenibilità ambientale è stata più
forte delle oggettive difficoltà ge-
nerali. Le proposte di Rimini Fiera
sono state unbalconeprivilegiato su
tutto ciò chedi più innovativo c’è sul
mercato, a vantaggio degli operato-
ri nazionali ed esteri. Key Energy
2011 ha fornito soluzioni e anche
una prospettiva di sviluppo. C’era
infatti curiosità per vedere se l’in-
certezza normativa sugli incentivi
avesse avuto ripercussioni su ope-
ratori e aziende. Invece aKeyEner-
gy s’è potuto toccare con mano il
notevole interessa che desta ilmon-

do delle energie rinnovabili. Trova
così ulteriore conferma la prospet-
tiva che vede lamanifestazione im-
pegnata alla ricerca dell’efficienza
energetica ed è confortante rilevare
come il settore industriale in que-
stione vada in controtendenza ri-
spetto ai tempi. E’ evidente il valo-
re che esprime in termini di nuova
occupazione, business per le im-
prese, tutto a favore di un risultato
ambientale generale da tutti perse-
guito. Tra le energie rinnovabili in

maggior sviluppo ci sono le agroe-
nergie, tra biogas e cogenerazione.
Le agroenergie viaggiano in con-
trotendenza rispetto a molta parte
dell’economia nazionale. Il biogas,
per esempio, negli ultimi due anni
è cresciuto del 285 per cento e nel
2010 ha dato lavoro a 3.500 addet-
ti. Altro tema centrale a Key Ener-
gy è quello delle smart cities. La
fiera dedicherà all’iniziativa un’in-
tera area.Una società più sostenibi-
le parte infatti dai centri urbani, do-

veviveoltre il 50per centodella po-
polazione mondiale che consuma
l’80 per cento dell’energia con re-
lative emissioni diCO2 in atmosfe-
ra, causa principale del riscalda-
mento globale. Per questo l’Unione
europea ha puntato fari e risorse sul
programma “Smart cities and com-
munities”, che finanzia progetti le-
gati all’uso e alla produzione soste-
nibile di energia e allo sviluppo di
una mobilità ecologica.

Ma come nasce una città intelli-

gente? Grazie a progetti adeguati,
servizi innovativi e soluzioni tec-
nologiche che permettono di lan-
ciare concretamente sulmercatouna
strategia condivisa per l’evoluzione
intelligente dell’intero sistemaener-
getico, basata sull’efficienza, l’in-
novazione e la partecipazione.Dun-
que, la peculiarità risaltata alla scor-
sa edizione, e che ancor più emer-
gerà a novembre prossimo, è quel-
la di un’area espositiva fortemente
orientata a fornire risposte concre-
te alla domanda del sistema indu-
striale, che nelle sue strategie pro-
duttive è alla ricerca di nuove solu-
zioni all’insegna della sostenibilità.

Ricordiamo che, con Ecomon-
do e Cooperambiente, la kermesse
ambientale di Rimini Fiera ha ri-
chiamato 75.980 (+16,7 per cento
sul 2010). In straordinario progres-
so anche l’affluenza degli operato-
ri esteri, 7.754 nei quattro giorni,
con un incremento del 49 per cen-
to. Le manifestazioni hanno il Pa-
trocinio della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri — Dipartimento
per le Politiche Europee, del Mini-
stero dello Sviluppo Economico e
del Ministero dell’Ambiente e del-
la Tutela del Territorio e del Mare.

�Key Energy�

Soluzioni innovative per imprese e privati
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Qualità, risparmio e rispetto
per l’ambiente: in una parola De-
tersfuso, uno dei principali mar-
chi di produzione e distribuzione
di detersivi alla spina italiani, con
stabilimento a Brusciano (Na) ed
oltre 80 negozi — associati con la
formula del franchising - in Lom-
bardia, Abruzzo, Campania, La-
zio, Basilicata, Puglia. Il brand
Detersfuso nasce nel gennaio del
2009 da un’idea della Mafo Srl,
una società con sede legale a Po-
migliano d’Arco (Na), impegna-
ta nella produzione di detersivi
industriali e guidata da Carmine
Manna.

Quando nasce l’idea di De-
tersfuso?

L’idea nasce tre anni fa dalla
nostra esperienza consolidata nel
campo dei detergenti industriali.
Con la crisi delle imprese abbia-
mo puntato sul mercato delle fa-
miglie, aprendo un primo negozio
a Casalnuovo. Provenendo da una
realtà attenta ai grandi impianti
abbiamo portato la nostra espe-
rienza nel settore dell’igiene ca-
salinga puntando su un ottimo
rapporto tra qualità e prezzo: i ri-
sultati ci stanno dando ragione.

Il risparmio sul packaging
viene dunque investito in qua-
lità. Qual è la differenza di
prezzo rispetto al mercato dei
prodotti confezionati?

Prima di tutto va sottolineato
che la qualità dei nostri prodotti
è superiore a quelli tradizionali,
in quanto tutto ciò che rispar-
miamo in termini di confezione
viene investito in ricerca, con
grande attenzione al rispetto per
l’ambiente. I nostri detersivi alla
spina costano al dettaglio meno
della metà di quelli ordinari. Un
risparmio consistente, in questi
momenti di crisi… C’à da dire
che nell’ultimo anno le principa-

li marche hanno puntato su pro-
dotti concentrati per giustifica-
re il rincaro dei prezzi: anche
questo fattore rappresenta
un’ulteriore divario di presso a
tutto vantaggio dei nostri pro-
dotti.

Che tipo di detersivi pro-
ponete?

Nei nostri ottanta punti ven-
dita è possibile trovare tutti i de-
tersivi necessari per la casa: una
gamma completa come tutti gli
equivalenti che si trovano in
commercio. Quindi bucato a ma-
no, lavatrice, piatti, stoviglie, de-
tergenti, ammorbidenti. Tutto
quello che serve per l’igiene per
la casa, anche con diverse profu-
mazioni.

Qual è la formula di vendita?
Il cliente nei nostri punti ven-

dita arriva con un proprio conte-
nitore e sceglie il prodotto che
maggiormente gli interessa. Da
parte dei consumatori registria-
mo una buona risposta: ci stiamo
affermando e lo testimonia l’au-
mento del numero dei negozi con
il nostro marchio. Certo, siamo
ancora pochi rispetto al mercato
potenziale, ma vediamo che l’ac-
quirente si sta abituando a questo
tipo di vendita, anche per la mag-
giore consapevolezza ambientale

che gli impone, ad esempio, la
raccolta differenziata. Per questo,
oltre alla qualità del prodotto,
puntiamo molto sull’ecologia ed
il rispetto dell’ambiente.

In che senso?
I nostri prodotti sono biode-

gradabili al 90 per cento: sul no-
stro sito, www.detersfuso.it, c’è
un contatore che dimostra, in tem-
po reale, quanti contenitori a par-
tire dal gennaio 2011 abbiamo
evitato di far gettare in discarica
(al momento dell’intervista, circa
2,2 milioni di contenitori da 1 li-
tro). Il dato tendenziale viene cal-
colato in base alle circa 300 ton-
nellate mensili di produzione. Il
47 per cento dei consumatori do-
po sei mesi continua ad utilizza-
re lo stesso flacone, percentuale

che sale al 66 per
cento dopo un anno.
Quindi si tende a
usare gli stessi con-
tenitori, un concre-
to segnale di consu-
mo consapevole.

E’ un settore in
espansione: quali
sono i vostri con-
correnti?

Ci sono alcune
aziende che affian-

cano i loro prodotti confezionati
con lo sfuso, ma non puntano sul-
la qualità. La qualità va ad inci-
dere troppo sul costo del prodot-
to e con la confezione si riduce al
massimo il loro margine di gua-
dagno. Noi abbiamo puntato sul-
la ricerca per il continuo miglio-
ramento non solo della qualità e
dell’efficacia dei detergenti, ma
anche per forti motivazioni eco-
logiche.

Quali competenze sono pre-
senti in azienda?

Abbiamo alle spalle circa 20
anni di esperienza nei prodotti in-
dustriali, che ci hanno consentito
di trasferire le nostre competenze
nel settore dell’igiene domestica,
puntando su prodotti ad alta effi-
cacia. Sono tutti certificati che ri-

spettano gli standard di tutela per
l’ambiente.

Come si sta espandendo la
rete di negozi affiliati?

Ci stiamo affermando anche al
di fuori della regione, e ci sono si-
gnificative richieste anche dal-
l’estero, in Spagna e Polonia. Ma
va detto che questi risultati sono
stati raggiunti solo con il passa-
parola. Stiamo puntando, adesso,
ad una campagna di comunica-
zione che valorizza gli elementi
caratterizzanti dei nostri prodot-
ti: qualità, risparmio e rispetto per
l’ambiente.

Qual è il rapporto con i pun-
ti vendita?

Sono rapporti di affiliazione,
spesso gestiti da consumatori che
sono rimasti soddisfatti dei nostri
prodotti e hanno puntato su que-
sta formula per avviare una nuo-
va attività. La nostra strategia di
espansione ci porta ad esplorare
nuovi territori, che le nostre ana-
lisi di marketing ritengono inte-
ressanti, ma anche a rafforzare la
presenza nelle regioni del Mez-
zogiorno, dove già abbiamo affi-
liati ma riteniamo che sussistano
ancora buone potenzialità di svi-
luppo. Per questa ragione ci stia-
mo organizzando sul versante lo-
gistico per far fronte all’aumento
delle richieste.

E per quanto riguarda la ri-
cerca di nuovi prodotti?

Stiamo puntando all’innova-
zione tecnologica per dare la pos-
sibilità di consumare una quanti-
tà minore di prodotto ma ad alta
efficacia, soprattutto nei confronti
delle macchie. Stiamo testando
una soluzione per il bucato a bas-
so costo: queste prove sono affi-
date ad un gruppo di casalinghe
che verifica non solo la validità,
ma anche i profumi. Sono test al-
tamente attendibili...

R.R.

�Detersfuso�

Detersivi al distributore per un pianeta pulito

Carmine Manna

Fin dalla produzione, i detergenti sfusi si caratterizzano per una elevata
sostenibilità ambientale. Oggi i detersivi alla spina danno un significativo
contributo alla riduzione dei rifiuti e costano meno dei detergenti tradizio-
nali. Noi per primi possiamo contribuire a salvaguardare la natura, miglio-
rando le nostre abitudini e contribuendo al recupero delle materie prime.

PER DIVENTARE NOSTRO PARTNER TEL. 081.8037226

www.detersfuso.it

Il detersivo alla spina
rispetta l’ambiente. E conviene!
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Oltre 300 milioni di euro ero-
gati nel 2011 ai Comuni impe-
gnati nella raccolta differenziata
finalizzata al riciclo dei materia-
li di imballaggio: è uno dei dati
che meglio sottolinea il succes-
so del CONAI, il Consorzio Na-
zionale Imballaggi, che raggrup-
pa 1.450.000 imprese e che, co-
me sottolinea il direttore genera-
le Walter Facciotto, è riuscito a
recuperare 3 imballaggi su 4.

Direttore, quali sono le fi-
nalità del Conai?

Il Conai è un consorzio di im-
prese senza fini di lucro costitui-
to da produttori e utilizzatori di
imballaggi, ai fini di perseguire
gli obiettivi di recupero e riciclo
dei materiali di imballaggio pre-
visti dalla legislazione europea
e recepiti dalla normativa italia-
na. Il Consorzio opera attraver-
so sei Consorzi di filiera (Con-
sorzio Nazionale Acciaio, Cial
per l’alluminio, Comieco per la
cellulosa, Rilegno per il legno,
Corepla per la plastica e Coreve
per il vetro), che stipulano le con-
venzioni con i Comuni grazie al-
le quali vengono conferiti i ri-
fiuti da imballaggio raccolti nel-
l’ambito del circuito urbano, ri-
conoscendo loro un corrispettivo
economico, a fronte dei maggio-
ri oneri che i Comuni devono so-
stenere per la raccolta differen-
ziata di questi materiali.

Come viene finanziato que-
sto processo?

Le aziende aderenti al Con-
sorzio versano il contributo am-
bientale che rappresenta la forma

di finanziamento che permette a
Conai di intervenire a sostegno
delle attività di raccolta diffe-
renziata e di riciclo dei rifiuti di
imballaggi.

Quali sono i principali ri-
sultati raggiunti?

I risultati sono estremamente
significativi: nel 2011, nono-
stante la crisi economica, sono
stati riconosciuti 300 milioni di
euro a Comuni virtuosi, non so-
lo nel Nord, ma anche nel Cen-
tro e nel Sud, dove, nonostante le
difficoltà, sono numerosi i casi di
eccellenza. Attraverso questa re-
te di collaborazione tra cittadini,
enti locali e Sistema Consortile,
abbiamo recuperato 3 imballag-
gi su 4, per un totale, sempre ri-
ferito allo scorso anno di 8 mi-
lioni di tonnellate, con una per-
centuale di riciclo superiore al
65 per cento.

Con quali ricadute per
l’economia e l’ambiente?

Le posso fornire dei dati che
ben rappresentano i vantaggi per
la collettività: in più di dieci an-
ni di attività del Conai, il bene-
ficio economico e ambientale per
il Paese è quantificabile in 9,3
miliardi di euro; per il solo 2010
i costi relativi al sistema raccol-
ta-riciclo sono stati di 386 mi-
lioni di euro e i benefici 1,6 mi-
liardi. Inoltre, il riciclo ha per-
messo di evitare emissioni di
Co2 per complessivi 63,3 milio-

ni di tonnellate.
Una visione innovativa del

recupero dei materiali…
In effetti nell’ultimo decen-

nio si è assistito al passaggio da
un sistema di gestione basato sul-
la discarica ad un sistema inte-
grato, che si basa sulla preven-
zione, sul recupero e sul riciclo
dei materiali. Il Sistema Consor-
tile costituisce in Italia un mo-
dello di gestione da parte dei pri-
vati di un interesse di natura pub-
blica: la tutela ambientale, in
un’ottica di responsabilità con-
divisa tra imprese, pubblica am-
ministrazione e cittadini, che va
dalla produzione dell’imballag-
gio alla gestione del fine vita del-
lo stesso.

Come avviene il riciclo?
E’ affidato a imprese private

di riciclatori, che si aggiudicano
il materiale messo all’asta dai
Consorzi di filiera.

Quali sono i punti di forza
del Conai?

Soprattutto la garanzia, per i
Comuni, di ritiro ed avvio a rici-
clo degli imballaggi raccolti in
convenzione, e di riconoscimen-
to di un corrispettivo indipen-
dentemente dalle condizioni di
mercato. Ripeto, nonostante la
crisi economica, questo mecca-
nismo, attraverso il Consorzio,

assicura un’entrata stabile per gli
enti che fanno la raccolta diffe-
renziata. Inoltre, per i cittadini il
Consorzio rappresenta la garan-
zia che i materiali provenienti
dalla raccolta differenziata trovi-
no pieno utilizzo attraverso cor-
retti processi di recupero e riciclo.

Come avviene l’adesione dei
Comuni?

Avviene in base all’Accordo
quadro Anci-Conai, che stabili-
sce anche i corrispettivi suddivi-

si per materiale. L’adesione, su
base volontaria, raggiunge per al-
cunimateriali il 90 per cento (pla-
stica) e l’80 per cento (carta). Nel-
l’Accordo sono previsti contribu-
ti, anche di natura economica, per
supportare lo sviluppo della rac-
colta differenziata dei rifiuti di
imballaggio. Per questo progetto
abbiamo stanziato 2milioni di eu-
ro all’anno per cinque anni.

Quali sono, sul fronte del ri-
ciclaggio dei materiali da im-

ballaggio, le prospettive per il
Sud?

Sono abbastanza buone: ci so-
no sempre più Comuni attenti al-
le tematiche ambientali, alla rac-

colta differenziata e riciclo. La
situazione è un po’ più comples-
sa nelle grandi città, ma anche in
questo caso ci sono esperienze
virtuose. In Campania, ad esem-
pio, abbiamo sottoscritto un im-
portante accordo con la nuova
amministrazione comunale di
Napoli guidata dal sindaco De
Magistris, ed Asia, per suppor-
tare le attività di raccolta diffe-
renziata. Siamo impegnati anche
a Salerno, dove la percentuale di
differenziata ha raggiunto il 65
per cento. Devo dire che, in ge-
nerale, circa la metà dei 550 Co-
muni della Campania raggiunge
il 50 per cento di raccolta diffe-
renziata.

Quali sono i programmi del
Conai?

Nonostante il superamento
degli obiettivi di legge sul riciclo
dei materiali da imballaggio,
continueremo a supportare i Co-
muni sopratutto del Sud nel rea-
lizzare una raccolta differenzia-
ta di qualità, sostenendo i costi
per l’avvio dei materiali verso
gli impianti di riciclo, ubicati
prevalentemente nel Centro-
Nord. Ciò permetterà di soddi-
sfare le sempre maggiori richie-
ste di materiale da riciclo e di
contribuire allo sviluppo del-
l’utilizzo delle materie prime se-
conde per la produzione di nuo-
vi manufatti.

Raffaele Rinaldi

�Conai�

Squadra vincente con i Comuni virtuosi

CONAI. DA COSA RINASCE COSA.

il sostegno di oltre 1.400.000 aziende e oltre 10 anni 
di responsabilità condivisa, siamo il più grande consorzio 
d’Europa. Ad oggi abbiamo ottenuto il 120% in più di rifiuti 
di imballaggio avviati a riciclo e il 140% in più di rifiuti 
recuperati. Nell’ultimo anno abbiamo raggiunto grandi 

obiettivi il 75% degli imballaggi recuperati e 

il 65% degli imballaggi riciclati. Tutto questo, naturalmente, 

la partecipazione dei cittadini che li hanno separati e 

l’aiuto dei Comuni che li hanno raccolti. Siamo 

convinti che il vostro e il nostro impegno si possa 
fare ancora di più. Per il bene dell’ambiente, per il bene di tutti.

WWW.CONAI.ORG

Walter Facciotto

Le aziende aderenti

al Consorzio

versano

il contributo ambientale

Sono molti ormai

i Comuni

attenti

ai temi dell’ambiente

Riciclo totale e per materiale – 2010

1998 – 2010: più recupero meno discarica
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Da trent’anni un punto di riferi-
mento per i professionisti del-
l’energia elettrica, oggiMegawatt,
come sottolineaAntonioVastarel-
la, direttoremarketing delGruppo,
punta al mercato della produzione
di energia da fonti rinnovabili: “il
nostro nuovo settore dedicato al fo-
tovoltaico — spiegaVastarella — of-
fre proposte a 360 gradi con assi-
stenza pre e post vendita e cori di
aggiornamento per tecnici instal-
latori”.

Il settore delle energie alter-
native rafforza le proposte di
Megawatt. Quando nasce il
Gruppo e qual è oggi la sua re-
altà?
Megawatt nasce trent’anni fa

con il primo punto vendita a Caso-
ria e si occupa di distribuzione di
materiale elettrico civile e indu-
striale. Le tappe salienti della cre-
scita sono l’ingresso, nel 1990, nel
consorzio nazionale Gga, con il
quale sono stati stretti accordi con
i principali distributori nazionali
per l’acquisto di prodotti.Dagli an-
ni ’90 in poi inizia anche il proces-
so di satellizzazione e di insedia-
mento sul territorio: oggi il Grup-
po, presieduto da Giovanni Mari-
gliano, conta 17 depositi, 450 col-
laboratori ed ha chiuso il 2011 con
un volume di affari di 185 milioni
di euro, ponendosi come terza
azienda in Italia per ordine di gran-
dezza.

Qual è il mercato di riferi-
mento del Gruppo?
In questi anni l’azienda ha ulte-

riormente ampliato la gamma di
prodotti e di categoriemerceologi-
che, individuando alcuni settori
strategici, come quello del foto-
voltaico, con una propria divisione
e investendo in uomini e prodotti
per lo sviluppoe la crescita delmer-
cato delle energie alternative.Altre
fonti di specializzazione sono la si-
curezza, l’illuminotecnica, il ca-
blaggio strutturato e il condiziona-
mento.Anche inquesti casi l’azien-
da ha fatto si che si ponesse almer-
cato finale attraverso una proposta
globale, per offrire all’impresa uti-
lizzatrice dei prodotti da noi distri-
buiti un supporto a 360 gradi.

Qual è l’utente che si rivolge
a Megawatt?
Il nostro utente tradizionale è

l’installatore elettrico, quindi sia la
piccola impresa di installazione,
che la grossa azienda che si occu-
pa di preparazione di impianti elet-
trici e allestimentodi strutture.Nel-
la nostra clientela rientrano anche
i rivenditori, coloro che commer-
cializzano il materiale elettrico, e
strizziamo con interesse l’occhio
anche alla clientela privata. L’aper-
tura dello showroom di Casoria, il
più grande d’Italia dedicato all’il-
luminotecnica, con 1.200 metri
quadrati e oltre 1.000 corpi illumi-
nanti esposti, ha attirato all’interno
della struttura anche una tipologia
di cliente privato di fascia medio-
alta.

Le soluzioni proposte riguar-
dano sia la clientela residenziale
che quella industriale e pubbli-
ca?
Assolutamente si. Uno dei va-

lori aggiunti diMegawatt è l’aspet-
to consulenziale, di affiancamento
e di progettazione.Negli ultimi an-
ni il ruolo del distributore nel set-
tore delmercato èmolto cambiato:
non a caso prima il distributore ve-
niva chiamato grossista, ovvero un
intermediario tra l’industria e il
cliente finale. Oggi resta posizio-

nato come intermediarioma inque-
sto passaggio c’è un grosso valore
aggiunto: per rafforzare questo ruo-
lo il Gruppo offre affiancamento
tecnico, assistenza pre e post ven-
dita, ovvero aspetti fondamentali
che sono distintivi in ambito con-
correnziale.

Quali altri settori proponete?
Curiamo in maniera dedicata,

con specialisti, il settore della cli-

matizzazione e del condiziona-
mento, del cablaggio strutturato e
del networking, della sicurezza,
dell’antennistica. Tutte attività do-
ve sia in termini di prodotto che di

risorse umane l’azienda ha dedica-
to investimenti significativi per lo
sviluppo delle categoriemerceolo-
giche, oltre, ovviamente, alla di-
stribuzione dimateriale elettrico di

natura civile e industriale, che re-
sta il core business dell’azienda.

Quali tipi di marchi propo-
nente?
Abbiamo puntato ad una con-

centrazione di qualità per i prodot-
ti di riferimento: le marche al di
sotto di questo standard di qualità
restano di pertinenza di realtà più
piccole. Noi ci concentriamo sui
marchi più conosciuti in campona-
zionale e internazionale.

Perché avetedecisodi investi-
re nel fotovoltaico?
Perché il nostro installatore si è

trovato sempre più a soddisfare le
svariate richieste dei suoi clienti fi-
nali. Oggi, chi realizza un impian-
to elettrico è chiamato a fare anche
l’impianto di condizionamento e di
illuminazione. Probabilmente il
cliente è interessato anche amette-
re su un impianto fotovoltaico per
ottimizzare i costi, e con una parti-
colare attenzione al rispetto per
l’ambiente. E proprio per questa
ragione Megawatt ha pensato di
istruire la propria clientela attra-
verso corsi di aggiornamento e ini-
ziative per far si che l’installatore
protesse proporre al cliente finale
anche soluzioni sul fotovoltaico.

Inquest’ambito che cosapro-
ponete?
Lanostra attività spazia dal pic-

colo impianto di natura residenzia-
le alla grossa installazione finaliz-
zata alla produzione e messa in re-
te di energia elettrica, quindi conun
ritorno economico del singolo in-
vestitore. Abbiamo due sedi che
sono in procinto di esse inaugura-
te, a Salerno eCaserta, che sono al-
l’avanguardia nel fotovoltaico.
Quindi il cliente può verificare sul
posto l’efficienza delle nostre so-
luzioni in questo settore.

Come seguite i vostri clienti?
Anche in quest’ambito garan-

tiamo completamente il ciclo pre e
post vendita, seguiamo il cliente in
tutte le fasi, dall’iter autorizzativo
allamanutenzione.Quando il clien-
te si sente supportato sotto l’aspet-
to normativo-burocratico, vede ab-
battersi un ulteriore e potenziale
ostacolo per la realizzazione di un
impianto.

Quali marche proponete?
Anche in questo settore abbia-

mo cercato di rispettare il giusto
connubio tra qualità e prezzo.
Un’azienda che si pone su questo
mercato deve offrire il migliore
equilibrio chemette il cliente anche
nelle condizioni di fare una scelta
di prezzo senzamai scendere sotto
degli standard di qualità che noi as-
sicuriamo conun’ampia gammadi
prodotti tecnologicamente affida-
bili.

Raffaele Rinaldi

�Megawatt�

Assistenza a 360 gradi per il fotovoltaico

Giovanni Marigliano

Da sinistra: Gianluca Di Napoli, Antonio Vastarella e Luigi Paparo

La sede Megawatt: dall’alto l’esterno, lo showroom e il bancone
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Realizzare innovazione e spe-
rimentazione sui temi dell’ener-
gia. Ma anche creare un sistema
di sviluppo integrato puntando al
risparmio energetico e all’abbat-
timento di emissioni in atmosfe-
ra. Sono alcuni degli obiettivi
dell’assessorato alle Politiche per
l’energia della Provincia di Be-
nevento, guidato da Gianvito
Bello, che è tra i promotori e par-
tner della quinta edizione di
EnergyMed 2012, la mostra con-
vegno sulle fonti rinnovabili e
l’efficienza energetica nel Medi-
terraneo.

La Provincia di Benevento è
tra i promotori di Energy-
Med. E’ questo l’ennesimo
segno tangibile dell’ottimo
lavoro svolto come assesso-
re, ma anche come presi-
dente del Patto delle Pro-
vince del Mezzogiorno.
Credo che il lavoro svolto per

la definizione di una governance
territoriale e sovraterritoriale, co-
me il Patto delle Province, sia al-
la base del successo che stiamo
riscuotendo per la realizzazione
del Polo di Eccellenza sulle Ener-
gie rinnovabili nel Sannio e, più
in generale, nel Mezzogiorno. Il
Patto, sottoscritto nel giugno
2008 tra i presidenti delle 41 pro-
vince delle 8 regioni del Mezzo-
giorno, ha l’obiettivo di avviare
un confronto permanente sul te-
ma dello sviluppo energetico so-
stenibile e analizzare le opportu-
nità programmatiche e proget-
tuali derivanti dal Poin Energia
2007/2013. La Provincia di Be-
nevento fa da capofila ed io so-
no onorato di ricoprire la carica
di presidente. Proprio in occa-
sione del workshop di Energy-
Med, presenteremo il bando pub-
blicato per gli audit energetici de-
gli edifici pubblici delle provin-
ce, i decreti per i progetti di effi-

cientamento e il piano di comu-
nicazione, approvato dal Mini-
stero dell’Ambiente, per intera-
gire con l’opinione pubblica sui
temi che riguardano le energie
rinnovabili.

Nel Sannio state realizzan-
do un Polo di Eccellenza, un
sistema integrato che com-
prende il risparmio energe-
tico e l’abbattimento di
emissioni in atmosfera. Qua-
li i progetti?
Il Polo di Eccellenza delle

energie rinnovabili nel Sannio
rappresenta una realtà consolida-
ta ed è sinonimo di investimenti
fattivi, rispetto dell’ambiente e
sviluppo industriale. Con l’Ac-
cordo di programma stipulato
con Regione Campania, Unisan-
nio e Confindustria, la Provincia
di Benevento si pone al centro di
un sistema di governance terri-
toriale svolgendo un importante
ruolo di coordinamento nella pia-
nificazione e nell’attuazione del-
le politiche energetiche. Nel-
l’ambito dell’articolato Piano di
azione, sono in atto numerose ini-
ziative volte alla formazione ed
alla implementazione di un si-
stema di filiera, con l’obiettivo
di incrementare la produzione di
energia da fonti rinnovabili, rea-

lizzare l’efficientamento degli
edifici pubblici, privati e delle re-
ti elettriche, creare comunicazio-
ne, formazione e sensibilizzazio-
ne delle comunità locali su que-
sti temi fondamentali. Tanti i pro-
getti in atto: la Centrale Idro-
Elettrica della Diga di Campo-
lattaro, in fase di definizione e
realizzata dalla società Repower
in project financing; il program-
ma europeo Iee-Urban Sol Plus,
che tende ad incrementare la dif-
fusione del solare termico e a ri-
durre gli ostacoli per l’applica-
zione di tale sistema nei condo-
mini e negli edifici dove esisto-
no vincoli; Mille tetti fotovoltai-
ci, con l’istallazione di impianti
fotovoltaici da 3kw e 6 kw per le
famiglie e per le piccole impre-
se; Interpares, che punta ad assi-
curare la massima diffusione del-
l’energia da fonti rinnovabili gra-
zie alla semplificazione ammini-
strativa per le autorizzazioni agli
interventi di installazione. A que-
sti progetti, si aggiungono i con-
corsi di idee, l’assegnazione di
borse di studio per giovani lau-
reati e l’attività fondamentale
dello sportello informativo “Be-
nenergia”, presso il nostro asses-
sorato, con il fine di fornire un
servizio gratuito di orientamento,
supporto e promozione sui temi
energetici.

Cos’è il Patto dei Sindaci?
Il “Covenant of Majors” è un

impegno internazionale per una
politica energetica e climatica eu-
ropea. L’obiettivo è aiutare le
amministrazioni locali attraver-
so la predisposizione di Piani di
Azione per la sostenibilità ener-
getica, la contrattazione e la ge-
stione dei servizi necessari. Lo
scorso dicembre, in occasione del
Terzo Forum Internazionale
“L’Altra Energia” di Benevento
e alla presenza del direttore ge-

nerale del settore Energia della
Commissione europea, Pedro
Ballesteros, gli ultimi sindaci del-
la provincia sannita hanno sotto-
scritto il Patto. L’evento è stato
anche un’occasione importante
per presentare i primi Seap, Pia-
ni d’Azione per l’Energia Soste-
nibile, che già prevedono inter-
venti di efficientamento degli
edifici e informazioni su come
ridurre l’emissione di CO2 in at-
mosfera. Il fine è partecipare il
prossimomese di maggio al ban-
do del progetto Eie per l’accesso
ad altri finanziamenti per l’effi-
cientamento degli edifici pubbli-
ci e delle reti di pubblica illumi-
nazione.

Tra i vari progetti in fase di
lancio — che saranno pre-
sentati in questi giorni a
EnergyMed 2012 - ce n’è
uno davvero innovativo per
la mobilità urbana: il Bike
Sharing.
Questa iniziativa, prima espe-

rienza nel Sud Italia, ci permette
di realizzare un grande salto cul-
turale, con un’attenzione parti-
colare alla mobilità sostenibile.
Il progetto, in fase di appalto dei
lavori, partirà in via sperimenta-
le a Benevento e vedrà la costru-
zione di sei ciclostazioni cittadi-
ne, dotate di pensiline fotovol-
taiche, panchine e tavoli per la
sosta ed hotspot wi-fi per la con-
nessione gratuita ad internet, con
biciclette a pedalata servo-assi-
stita. Le tecnologie utilizzate sa-
ranno basate su etichette a radio-
frequenza Rfid e totem connessi
con un database centrale: attra-
verso un monitor touch screen ed
una scheda personale, infatti,
l’utente potrà gestire il prelievo e
la restituzione del veicolo.

Quali gli impegni futuri del-
l’Assessorato?
L’impegno è portare a termi-

ne tutti i lavori realizzati in que-
sti anni di amministrazione, com-
pletando il programma “Elèna”,
che darà vita nei prossimi mesi a
circa 70 milioni di euro di inve-
stimenti sull’efficientamento de-
gli edifici pubblici mettendo in
moto cantieri ed economia per le
imprese. A questo, aggiungo il
completamento dei programmi
europei in atto e il sistema delle
autorizzazioni dell’ufficio di pia-
no. Oggi, infatti, il nostro Ente è
in grado di rilasciare autorizza-
zioni uniche per la costruzione e
l’esercizio di impianti energetici
da fonti rinnovabili nel giro di
appena 60-90 giorni. E’ un iter
veloce, efficiente ed un grande
vantaggio per gli imprenditori del
settore che vogliono investire nel
Sannio.

Eventi e fiere di settore.
Quali altre iniziative sono in
programma?
Nell’ambito delle attività di

comunicazione e promozione del
Polo di Eccellenza, un aspetto
non secondario è rappresentato
dalla partecipazione a fiere ed
eventi nazionali ed internaziona-
li. Tale attività di promozione è
finalizzata non solo alla presen-
tazione dei nostri programmi e
delle nostre iniziative, ma so-
prattutto a rappresentare le op-
portunità di investimento sia pub-
bliche che private. Tra le mani-
festazioni di settore più impor-
tanti in agenda, oltre ad Energy-
Med e all’evento di Torino per il
Bike Sharing, ricordiamo: Inter-
solar Europe di Monaco, in pro-
gramma il prossimo mese di giu-
gno; Zero Emission 2012, dal 5
al 7 settembre a Roma; ed infine
all’EnerSolar+ di Milano, even-
to autunnale dedicato all’energia
solare fotovoltaica e termica.

Giammarco Feleppa

�Provincia di Benevento�

La città si mette in pista con il Bike Sharing

Gianvito Bello

www.assessoratoprovinciabn.it/energia
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Un approccio alle fonti rinno-
vabili a 360 gradi: il Gruppo Iu-
ro, vincitore quest’anno del pre-
mio EnergyMed grazie ad un im-
pianto fotovoltaico realizzato a
Roma, presenta alla V edizione
della Mostra sulle fonti rinnova-
bili lo “Sportello Energia”, rea-
lizzato con la collaborazione di
Confartigianato, “per assistere le
imprese — spiega Domenico Iu-
liano, amministratore del Gruppo
— ad ottimizzare con soluzioni ad
hoc la spesa energetica”.

Quando nasce il Gruppo Iu-
ro?
Siamo partiti nel gennaio del

2011, ma vantiamo l’esperienze
di due gruppi, Iuliano e Romano,
che operano il primo da decenni
nel mondo dell’ingegneria e del-
la progettazione dei grandi im-
pianti industriali e per la produ-
zione di energie rinnovabili; men-
tre il secondo è presente da più di
un trentennio nel mondo delle co-
struzioni delle grandi opere pub-
bliche e private. Dalla loro unio-
ne nasce un general contractor
che opera a 360 gradi dalla pro-
gettazione fino alla realizzazio-
ne, gestione e manutenzione de-
gli impianti.

Perché avete scelto il settore
delle fonti energetiche rin-
novabili?
Perché riteniamo che questo

sia un ambito che ha ancora enor-
mi margini di crescita, su cui c’è
stata una forte spinta negli ultimi
6 anni, ma che non è esaustiva.
Da qui al 2020 ci sono degli obiet-
tivi da raggiungere estremamen-
te sfidanti, non solo a livello na-
zionale ma internazionale, per cui
le opportunità dal punto di vista
del business sono rilevanti. Ma
c’è anche un altro elemento fon-
damentale: oltre ad essere un ul-
teriore motore per l’economia, le
energie rinnovabili rappresenta-
no un settore per migliorare la
qualità della vita. Creare sosteni-
bilità, eco compatibilità e auto-
nomia dal punto di vista energe-
tico attraverso l’integrazione di
più fonti, sicuramente può con-
tribuire a migliorare la qualità vi-
ta. Infine questo settore può rap-
presentare per la Campania una
straordinaria occasione per crea-
re nuova occupazione, salva-
guardare l’ambiente e stimolare la
ricerca e l’innovazione.

Quali vantaggi comporta per
il cliente avere come interlo-
cutore un general contrac-
tor?
Avere una visione ampia ci

consente di puntare non solo al
fotovoltaico, alle biomasse o al-
l’energia eolica, ma di integrare
tra loro questi elementi. In tal sen-
so ci poniamo come system inte-
grator, con la possibilità, grazie

alle nostre competenze ingegne-
ristiche e di costruzioni, di razio-
nalizzare e rendere efficienti le
diverse fonti energetiche. Perché
sappiamo ben mixare e far dialo-
gare in modo intelligente i vari
diversi elementi, fino alla coge-
nerazione ed al geotermico.

Quali sono gli interlocutori
del Gruppo Iuro?
Nel nostro portafoglio possia-

mo vantare già importanti clienti
come Astaldi Spa, il più grande
gruppo di costruzioni in Italia,
Ansaldo Energia del Gruppo Fin-
meccanica, ed anche importanti
fondi di private equity quali So-
lar Venture. Il vero valore che lo-
ro ci riconoscono è proprio que-
sta capacità di ragionare in modo

ingegneristico e risolvere proble-
mi complessi in quanto ci sono di-
versi sistemi complessi da far in-
teragire per raggiungere l’effi-
cienza energetica.

Quali competenze sono pre-
senti nel Gruppo?
Mio padre Silvio, direttore ge-

nerale della Iuro è un ingegnere
elettrotecnico che per oltre tren-
t’anni ha lavorato nel Gruppo Fin-

meccanica. Poi si è messo in pro-
prio e ha deciso di impegnarsi dal
punto di vista ingegneristico nel-
la progettazione di impianti in-
dustriali e poi nel 2007 ha punta-
to sulle rinnovabili con una divi-
sione specifica. Mio fratello Giu-
seppe, direttore tecnico del Grup-
po, è ingegnere civile per lo svi-
luppo sostenibile con un dottora-
to di ricerca sulle risorse energe-

tiche. E’ stato impegnato in di-
versi ambiti di ricerca ma soprat-
tutto nella progettazione di gran-
di impianti industriali. La mia
esperienza, come ingegnere ge-
stionale, si è arricchita, prima di
entrare nell’azienda di familgia,
del lavoro in multinazionali qua-
li Ferrari, Bayne&C., Alvarez &
Marsal, dove mi sono occupato
di ristrutturazione finanziaria e
industriale delle aziende in diffi-
coltà. All’interno del Gruppo la-
vorano 15 tra ingegneri e archi-
tetti, e possiamo contare su
un’area commerciale coordinata
da Rosario Bisbiglia che viene da
una grossa esperienza internazio-
nale in Bayne & C. ed ha sup-
portato grossi gruppi nel campo
dell’energia come Edison ed Eni.
Per le squadre specializzate pos-
siamo contare sulle risorse pre-
senti nel Gruppo Romano.

La vostra attività si limita al-
le fasi di progettazione e rea-
lizzazione?
Assolutamente no: abbiano an-

che investito in alcuni impianti,
come nel caso di quello a bio-
masse da 1 MW a Caivano (Na)
con un investimento complessivo
di 10 milioni di euro. Adesso sia-
mo soci impegnati nella gestione.

A EnergyMed presentate lo
Sportello Energia: di che co-
sa si tratta?
Lo Sportello è stato realizzato

nell’ambito di una convenzione
con Confartigianato Napoli, che
lo ospiterà a partire dal 2 aprile
nella sede di viaMedina 63. Pres-
so il nostro stand alla Mostra
d’Oltremare ci sarà un totem de-
dicato per illustrare le modalità
del servizio per gli associati sul-
le problematiche e le soluzioni di
carattere energetico.

Raffaele Rinaldi

�Iuro�

Sportello Energia, servizi per le imprese

La sede del Gruppo Iuro

Domenico Iuliano

Lo Sportello Energia rappresenta, come spiega Luciano Rezzuto, direttore di Confartigianato Napoli, “un va-
lido orientamento per le imprese sui temi del risparmio energetico e dell’ottimizzazione dell’energia all’inter-
no di un’azienda”.

Perché Confartigianato Napoli apre uno Sportello Energia?
Lo Sportello fa parte del pacchetto di servizi che da sempre diamo alle imprese, La particolarità di questa ini-
ziativa è che ci siamo uniti a due partner strategici per dare un servizio a 360 gradi, partendo dall’analisi dei
costi che le imprese sostengono per l’approvvigionamento energetico. Poi elaboriamo uno studio di fattibili-
tà per abbattere sensibilmente la spesa energetica: in questo periodo di crisi le aziende stanno focalizzando
l’attenzione su come riuscire a risparmiare sui costi di gestione.

La proposta a chi è rivolta?
Alle piccole e medie imprese dove la voce energia ha rilevanza all’interno dei bilanci. Mentre prima era una
voce significativa nel grande opificio industriale, oggi ha una sua significatività per le micro imprese.

Chi sono i partner dello Sportello Energia?
Il Gruppo Iuro, specializzato nella realizzazione degli impianti di trasformazione energetica da fonti rinnovabi-
li, e l’Anea ci fornisce il supporto tecnico e normativo per riuscire anche a dare alle imprese la possibilità di
accedere a risorse pubbliche per la realizzazione di questi interventi.

Quali servizi fornisce lo Sportello?
Fornisce principalmente e del tutto gratuitamente un’analisi dell’impatto dei consumi energetico di ogni sin-
gola azienda. Facciamo uno studio dei costi e un progetto per abbatterli. Dopo se c’è la necessità da parte del-
l’impresa per un investimento per costruire un impianto o adeguare attrezzature, abbiamo il nostro partner tec-
nologico, abbinato all’Anea, che fornisce consulenza sulle fonti di finanziamento.

Come è percepito il problema energetico da parte degli artigiani napoletani?
Oggi tutti i rubinetti per i finanziamenti pubblici sono quasi asciutti. Invece ci sono risorse importanti che par-
tono dall’Ue proprio per il risparmio energetico e le fonti alternativi, a disposizione delle imprese. Portroppo
questa è una cultura che non si è affermata ancora dalle nostre parti. Abbiamo una grande risorsa che è il sole,
ma la utilizziamo molto meno di alcune regioni della Germania. E questo la dice lunga. E’ un problema fonda-
mentalmente culturale. Del giusto e corretto utilizzo delle risorse nel rispetto dell’ambiente, con incentivi che
ci permettono di abbattere i costi.

Confartigianato: Così orientiamo le Pmi
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